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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Ufficio Circondariale Marittimo di Bosa 
__________________________________________________________________________________ 

Tel. 0785/375468 – fax 0785/373419 – e-mail bosa@guardiacostiera.it – Sito internet  www.bosa.guardiacostiera.it – Numero Blu 1530 

 

ORDINANZA N. 04/2016 
 

PROCESSIONE A MARE IN ONORE DI SANTA MARIA STELLA MARIS 
 

     

  Il Tenente di Vascello (CP) sottoscritto, Capo del Circondario Marittimo e 
Comandante del porto di Bosa, 

 
 

VISTA  l’istanza presentata in data 26.07.2016 dal Sig. SOMMO Bruno, in qualità di 
presidente pro tempore dell’Associazione “Santa Maria Stella Maris” con 
sede in Bosa Marina, intesa ad ottenere l’autorizzazione per lo svolgimento 
della processione con imbarcazioni nelle acque del fiume Temo in occasione 
dei festeggiamenti di “Santa Maria Stella Maris”. 

 
VISTA  la propria Autorizzazione n.04/2015 in data 04.08.2016 ai fini dello 

svolgimento della manifestazione di cui trattasi; 
 
VISTA la propria Ordinanza n.09/06 in data 14.07.2006,“disciplina della navigazione 

presso la foce del fiume Temo”; 
 

       VISTA       la propria Ordinanza n.07/13 in data 19.06.2013 “disciplina del diporto 
nautico nel Circondario Marittimo di Bosa”; 

 
VISTA          la propria Ordinanza n.04/13 in data 16.05.2013, recante   la  “interdizione 

specchio    
acqueo di “Capu d’Aspu”; 

 
       VISTA         la propria Ordinanza n.14/13 in data 13.12.2013 “ Interdizione specchio 

acqueo nel porto di Bosa”; 
 

  VISTA la propria Ordinanza n.05/15 in data 17.06.2015, “Disciplina degli ormeggi 

presso la banchina Fluviale del Porto di Bosa; 

       VISTA la propria Ordinanza n.02/16 in data 21.06.20165, “Ordinanza di sicurezza 
balneare e disciplina delle attività connesse agli usi turistico ricreativi 

 
RITENUTO  necessario salvaguardare la pubblica e privata incolumità nonché la 

sicurezza della navigazione lungo il tratto del fiume Temo ricadente sul 
demanio marittimo interessato dalla manifestazione in parola; 

 
VISTI gli artt. 17, 30, 62, 65, 81, 1174 e 1231 del Codice della Navigazione nonché 

gli artt. 59 e 524 del relativo Regolamento di esecuzione; 
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RENDE NOTO 
 
 

che il giorno domenica 07 agosto 2016, in occasione della festa in onore di Santa Maria 
Stella del Mare, avrà luogo negli orari e con le modalità di seguito riportati la processione 
con unità navali da pesca e da diporto nelle acque del fiume Temo: 

 

 dalle ore 11:00 alle ore 12:00 sono previsti l’imbarco del Simulacro della 
Madonna del Mare sul Motopeschereccio “S. LUCIA” 1 OS 258 presso la 
“banchina fluviale  di Bosa Marina, la processione fino al “ponte vecchio” - 
centro della città di Bosa e lo sbarco del Simulacro; 

 

 dalle ore 19:00 alle ore 21:00 avranno luogo l’imbarco del Simulacro della 
Madonna del Mare sul Motopeschereccio “S. LUCIA” 1 OS 258 presso il 
“ponte vecchio”, la processione fino alla foce del fiume Temo e lo sbarco 
del Simulacro presso la “banchina fluviale” del porto di Bosa Marina. 

 
 

O R D I N A 
 

Articolo 1 
 

Al fine di garantire il regolare svolgimento della manifestazione, il giorno 07 agosto 2016, 
negli orari e lungo il percorso della processione, sono interdetti la navigazione, 
l’ancoraggio, la sosta, la pesca ed ogni altra attività di superficie o subacquea che possa 
recare pericoli per la navigazione e la pubblica incolumità. 

Sono escluse dal precedente divieto le unità partecipanti alla processione a seguito 
dell’unità da pesca denominata “S. LUCIA”, adibita al trasporto del Simulacro della 
Madonna del Mare, le unità del servizio di assistenza del comitato organizzatore, i mezzi 
navali appartenenti alla Guardia Costiera, alla C.R.I. e alle forze di Polizia/FF.AA. 
impegnati nel servizio di vigilanza e assistenza. 

 
 

Articolo 2 
 

Le imbarcazioni partecipanti al corteo al seguito della citata unità da pesca dovranno 
mantenersi a debita distanza di sicurezza l’una dall’altra, manovrando nel rispetto delle 
norme per prevenire gli abbordi in mare ed adottando, altresì, tutte le opportune e 
necessarie misure cautelari, evitando di creare moto ondoso e/o di assumere rotte che 
possano rendere difficoltosa la navigazione delle altre unità in processione. 

Dette imbarcazioni non potranno imbarcare persone in numero superiore a quanto 
previsto dai relativi certificati di sicurezza e dalla vigenti norme. 

Tutte le unità in transito dovranno: 

 

a) navigare a lento moto (velocità massima 3 nodi), evitando  evoluzioni che 
potrebbero compromettere la sicurezza della navigazione e la pubblica e 
privata incolumità; 

b) mantenere ascolto continuo sul canale 16VHF; 

c) prestare attenzione alle eventuali segnalazioni ottiche ed acustiche 
provenienti dalle unità navali che prestano il servizio di assistenza alla 
manifestazione; 
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d) avere a bordo le prescritte dotazioni di sicurezza individuali e collettive. 

Le unità da diporto dovranno seguire, durante la processione, le unità da pesca. 

 
 

Articolo 3 
 

L’organizzatore della manifestazione ed il Comandante del Motopesca “S. LUCIA” 
dovranno attenersi scrupolosamente alle prescrizioni contenute nell’Autorizzazione citata 
in premessa e potranno dar corso alla manifestazione solo dopo aver accertato che le 
condizioni metereologiche siano tali da consentire lo svolgimento della processione in 
assoluta sicurezza. 

L’Autorità Marittima si riserva, comunque, la facoltà di sospendere la manifestazione sulla 
scorta di autonome e discrezionali valutazioni di carattere tecnico-operativo, nonché in 
dipendenza del peggioramento delle condizioni meteo in loco e/o di preminenti ed 
imprescindibili necessità di tutela della sicurezza della navigazione e della vita umana in 
mare e lungo il tratto demaniale del fiume Temo. 

 
Articolo 4 

(Ulteriori prescrizioni di sicurezza in ambito portuale) 
 

Allo scopo di garantire l’incolumità pubblica in occasione del percorso che porterà il 
Simulacro nella banchina del porto per l’imbarco sulle unità da pesca, l’Amministrazione 
Comunale di Bosa avrà cura di predisporre gli opportuni transennamenti a ciglio banchina, 
idonei a scongiurare possibili cadute in mare.   

 
 

Articolo 5 
(Disposizioni sanzionatorie e finali) 

 
Coloro che non osservino la presente Ordinanza, salvo che il fatto non configuri la 
contravvenzione ex art. 1231 Cod. Nav. od altro più grave reato, saranno perseguiti ai 
sensi dell’art. 1174 del Codice della Navigazione ovvero a mente dell’art. 53 e seguenti del 
Decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, “Codice della nautica da diporto ed attuazione 
della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della Legge 08 Luglio 2003, n. 172”.  

É fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza, la cui 
pubblicità verrà assicurata mediante l’affissione all’Albo dell’Ufficio, estensione al Comune 
di Bosa, diffusione alle nautiche locali ed inclusione alla pagina “Ordinanze” del sito 
istituzionale www.guardiacostiera.it/bosa 

 
 

Bosa,  04 Agosto 2016 
 

IL COMANDANTE 
Tenente di Vascello (CP) 

Guido AVALLONE 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. n. 39/1993 
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